
PREVEDIBILE

EVENTO NON

ACCADIMENTO

E' FRONTEGGIABILE CON

STRUTTURE DI SOCCORSO E

DI ORDINE PUBBLICO?

SI'

NO

ATTIVAZIONE

PROCEDURE

STANDARD

FINE EMERGENZA

SINDACO

 comunica lo stato di

emergenza

 come autorità comunale di

protezione civile assume il

coordinamento degli interventi

di soccorso ed emergenza

 convoca U.C.L. presso la sede

(se non già convocata)

 attiva gruppo Protezione Civile

(se non già attivato)

 informa dell'evento

Prefettura/Provincia/Regione

 dirama comunicati stampa per

informare/allertare la

popolazione

 adotta ordinanze contingibili ed

urgenti per la tutela della

pubblica incolumità (tra cui

l'eventuale evacuazione delle

aree colpite)

 si coordina con i Sindaci dei

Comuni limitrofi eventualmente

coinvolti od interessati, al fine

di monitorare l'evoluzione

dell'emergenza e per la

richiesta/cessione di aiuti

 informa il sindaco/viene

informato dal sindaco della

fase di emergenza

 predispone un sopralluogo

sul luogo dell'evento con il

tecnico comunale

 verifica l'agibilità delle

strutture viarie

 provvede alla chiusura dei

cancelli e predispone la

viabilità alternativa

 partecipa attivamente nella

gestione dell'evacuazione

della popolazione

 si coordina con i membri

dell'UCL per la raccolta

informazioni inerenti a

necessità di soccorso,

edifici gravemente

danneggiati, denuncia e

ricerca di dispersi

mantiene i collegamenti con

P.C.A., P.C.M. e le altre

forze d'ordine

mantiene aperte le

comunicazioni con la

Prefettura e gli Enti esterni

(118, VVFF)

 viene attivato direttamente

dal sindaco

 predispone un sopralluogo

sul luogo dell'evento con la

polizia locale

 individua le strutture

coinvolte e predispone una

valutazione qualitativa e

quantitativa del fenomeno

 provvede alla

definizione/aggiornamento

dello scenario sulla base dei

dati acquisiti

 coordina con il responsabile

della P.C. la predisposizione

delle aree di emergenza,

l'invio delle risorse locali e

gli interventi di emergenza

 in caso di necessità contatta

gli Enti Gestori delle lifelines

e, coordinandosi con essi,

opera per il rapido ripristino

dei servizi essenziali alla

popolazione

PROT.

RESP.

CIVILE

 informa il sindaco/viene

attivato direttamente dal

sindaco

 coordina le attività del

gruppo sulla base del piano

di emergenza

 coordina con il tecnico

comunale la

predisposizione delle aree

di emergenza, l'invio delle

risorse locali e gli interventi

di emergenza

 si coordina con le altre

forze operative e le forze

dell'ordine

MEMBRI

ALTRI

U.C.L.

 vengono attivati

direttamente dal sindaco

della fase di emergenza

 si riuniscono presso la sede

operativa dell'U.C.L.

operando ciascuno per la

propria mansione attribuita

POLIZIA

LOCALE

TECNICO

COMUNALE

EMERGENZA E' SUPERABILE

CON LE STRUTTURE A

DISPOSIZIONE DEL SINDACO?

SI'

NO

ATTIVAZIONE PROCEDURE

SPECIFICHE, SECONDO I

MODELLI DI INTERVENTO

CONTENUTI NEL P.E. COMUNALE

FINE EMERGENZA

SINDACO

 richiede l'intervento della

Prefettura e della Provincia

PREFETTO

 come autorità provinciale di

protezione civile coordina e

gestisce gli interventi di

soccorso e di emergenza

 convoca i componenti del

Centro Coordinamento

Soccorsi

 attiva (totalmente o

parzialmente) la Sala

Operativa della Prefettura

 eventualmente dispone

l'attivazione del Centro

Operativo Misto sul territorio

 informa la Regione e il

dipartimento di protezione

civile

EMERGENZA

E' SUPERABILE CON LE

STRUTTURE A DISPOSIZIONE

DEL PREFETTO?

SI'

NO

FINE EMERGENZA

PREFETTO

 richiede l'intervento del

dipartimento di protezione civile

PROT.

DIP.

CIVILE

 coordina e gestisce gli

interventi di soccorso e di

emergenza fino al superamento

dell'emergenza stessa, anche

avvalendosi delle strutture

regionali

ATTIVAZIONE

PROCEDURE

SPECIFICHE

FINE EMERGENZA

Azioni e compiti di

responsabilità

comunale

Azioni e compiti a cui

fornire supporto comunale

mediante direzione e

coordinamento

ATTIVAZIONE PROCEDURE

SPECIFICHE, SECONDO I MODELLI

DI INTERVENTO CONTENUTI NEL

P.E. COMUNALE O CONCORDATE

CON PROVINCIA E PREFETTURA

PEGGIORAMENTO DELLE

CONDIZIONI MONITORATE E

PASSAGGIO DALLA FASE DI

ALLARME (COD. ALLERTA 3)

ALLA FASE DI EMERGENZA

(COD. ALLERTA 4)
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POSTER n.2:

PROCEDURE E COMPITI DEL COMUNE

IN FASE DI EMERGENZA

Elaborazione originale a cura di:

STUDIO DI GEOLOGIA Dott. Geol. Marco Parmigiani Via R. Sanzio, n.3 - 21049 - Tradate (VA)

Tel. e Fax ufficio: 0331 - 810710

e_mail: geologoparmigiani@gmail.com

nota 1: in caso di istituzione del C.O.C. il presente schema

deve essere integrato

nota 2: in caso di nomina del R.O.C., lo stesso assolverà parte

delle funzioni tecnico-operative attribuite al Sindaco


